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18 DOMENICA – S. Federico – XVI Domenica del Tempo Ordinario  
IV settimana del Salterio 

09.00 
11.00 
12.30 

S. Messa a Rivalta (+ Nicoletta Paulina Gennifer; Ganassi Domenica e Agostino, Renata, Ideo e Lidia)  
S. Messa a Rivalta (+ Becchi Silvana e Villa Zeno; Monsignor Guerrino Orlandini) 
S. Battesimo di Zenga Lara 

19 LUNEDÌ – S. Macrina 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

20 MARTEDÌ – S. Apollinare, Vescovo e Martire 
18.30 S. Messa a Coviolo 

21 MERCOLEDÌ – S. Lorenzo da Brindisi, Sacerdote e Dottore 
della Chiesa 

18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

22 GIOVEDÌ – S. Maria Maddalena 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Bocedi Italia, Becchi Ermanno; Paoli Olga e Rita; 
Soncini Pompeo) – In ricordo del Battesimo 

23 VENERDÌ – S. Brigida, Patrona d’Europa   
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Beltrami Vittorio e Giuseppe) 

24 SABATO – S. Charbel Makhluf, Sacerdote 
 07.30 
18.30 

MILLE AVE MARIA (dalle 07.30 alle 16.00) 
S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

25 DOMENICA – S. Giacomo Apostolo – XVII 
Domenica del Tempo Ordinario – I settimana del 
Salterio 

09.00 
11.00 

 

S. Messa a Rivalta (+ Pasquina, Natale, Teresa)  
S. Messa a Rivalta (+ Famiglia Archenti-Codazzi; De Fazio Maria Sterpeta 
nel trigesimo; Villa Leo, Pasquali Norma) 

 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com –  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Amministratori parrocchiali: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Davide Castagnetti 379-1290897 
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PREGHIERA  

PER I CAPITOLI 2021  
DELLA FAMIGLIA  

DELLE CASE DELLA CARITÀ 
 

Spirito di Dio, vieni! 
Dono del Risorto, vieni! 
Amore che invia, vieni! 
Promessa di comunione, vieni! 
Luce dei popoli, vieni! 
Spirito Santo vieni a dimorare in noi! 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
È ormai un punto fisso per tutti 
noi, che la Casa sia un 
prolungamento della Mensa della 
Parola e della Mensa Eucaristica 
nella Mensa dei Poveri. I quali 
sono per noi una nuova 
presenza del Signore. E questi 
“Nuovi Signori” noi ameremmo 
che fossero trattati, maneggiati, 
curati, assistiti come i più preziosi 
tesori dopo la Divina Eucaristia.  

Don Mario 
 

 

LA CONGREGAZIONE MARIANA DELLE CASE DELLA CARITÀ 
La Casa della Carità, è nata nel 1941 dall’intuizione di Don Mario, Parroco di Fontanaluccia (Diocesi di 

Reggio Emilia), per rispondere ai bisogno di assistenza di alcuni membri della parrocchia; una sorta di piccolo 
Cottolengo, e non fa altro che riprendere ciò che Gesù ha lasciato come eredità alla sua chiesa e che fin dagli 
inizi le prime comunità cristiane hanno cercato di mettere in pratica: cercare di vivere ascoltando la Parola di Dio, 
ritrovandosi insieme per l’eucaristia e curandosi dei propri poveri. 

Queste Case, però, non sono opere assistenziali ma vanno intese come il naturale completamento della 
Parrocchia, pensando la Casa come il tabernacolo dove viene accolto Gesù povero; questo tabernacolo viene a 
completare e ad essere un tutt’uno con il tabernacolo che esiste nella chiesa della Parrocchia. 

La Casa della Carità ha al centro della sua vita Gesù Cristo, lodato, contemplato ed accolto in vari modi e 
diverse situazioni, ma tutto parte da Lui e a Lui ritorna. Vive una dimensione familiare: famiglia tra le famiglie, 
famiglia della Comunità parrocchiale, in ogni caso è sempre l’aspetto di famiglia allargata che prevale ed anzi 
rimane unico punto di riferimento sul modo sia di strutturarsi che di organizzarsi. 

L'intuizione di Don Mario ci porta a riconoscere la nascita della Casa della Carità dentro l'Eucaristia, quindi 
legata in modo indissolubile alla struttura ecclesiale (Vescovo – Parroco – Case della Carità). Qui si fonda il 
legame con la Chiesa che la Congregazione Mariana delle Case della Carità deve vivere, come “custode e 
garante” di questo carisma nelle parrocchie. La Casa della Carità nasce dalla Parrocchia come espansione 
dell'Eucaristia in essa celebrata e la Parrocchia non è vera se l'Eucaristia non continua nella carità, che 
ovviamente può esprimersi anche in altri modi che non sono la Casa della Carità, come prolungamento della 
Mensa celebrata. 

 In questo legame profondo con la Parrocchia e la Diocesi, la Casa della Carità deve mettersi al servizio 
della Chiesa locale, ma come diceva Don Mario: «è la comunità parrocchiale che si vale di operatori anche 
specializzati e preparati altrove, per una proprio inderogabile presenza con i poveri». Questa preparazione e 
formazione “altrove” è compito specifico della Congregazione. Essa offre alle comunità locali gli strumenti per 
formare il “personale specializzato” indispensabile alla vita della Casa della Carità, perché sia erede di uno spirito 
che il Signore ha donato a Don Mario, perché sia segno visibile del primato di Dio. 
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Siamo in un tempo di vacanze, tempo di riposo. 
Anche il Vangelo oggi ci parla di riposo, ma riposo 
in un luogo deserto. “Gesù disse ai suoi discepoli: 
venite in un luogo deserto e riposatevi un po'”. Ci 
sarà capitato di dire «vado al mare» o di chiedere: 
«vai in montagna?» Gesù non chiede questo ma 
dice ai suoi apostoli «venite». Ecco la differenza: se 
volete veramente riposarvi non dovete andare di 
qua o di là, ma, dice Gesù, «venite a me e troverete 
riposo e ristoro per le vostre anime». E anche i 
nostri corpi ne trarranno beneficio, perché a forza 
di andare di qua e di là alla fine delle vacanze si è 
più stanchi di prima. Il nostro fisico ha necessità di 
quella calma e pace, forse anche di silenzio, che “il 
deserto” presentato dal Vangelo ci ricorda. Ecco, 
proviamo a cercarlo in questo tempo di vacanze. 
L'altra indicazione che ci dà il Vangelo per 
riposarci bene, è di imparare ad andare a piedi; 
cioè cerchiamo l'essenziale, un buon paio di 
sandali, un semplice bastone è sufficiente per 
andare a piedi.  
Ma noi stesso dobbiamo (o vogliamo?) correre, 
avere sempre più strumenti, sempre più 
esperienze, sempre più… di tutto. Cosi che «Gesù 
preso da compassione» guarda a noi! Ecco uno dei 
principali atteggiamenti di Gesù: la compassione! 
Preso da compassione, guariva gli ammalati, 
moltiplicava i pani e i pesci, cacciava gli spiriti 
immondi ecc. Andava a piedi, aveva tempo e 
riconosceva chi aveva accanto a se, e sapeva 
ascoltare le necessità dell’altro, le gioie che stava 
vivendo. Una vacanza così sarebbe bella! 
Nel Vangelo di oggi vediamo anche che gli apostoli 
non devono appoggiarsi sul loro operato e sul bene 
fatto, ma devono ritornare alla origine, al 
donatore di ogni grazia: «Venite in disparte con 
me». Cioè: ristabilite la comunione con me e 
ricentrate il vostro obiettivo sull'unico necessario 
perché il vostro operato sia efficace. Non 
ricerchiamo il consenso umano, che oggi c’è e 
domani chissà: Dio solo non delude mai! 

Don Riccardo 

 

DOMENICA 25 LUGLIO SI CELEBRERÀ LA PRIMA 
GIORNATA DEI NONNI E DEGLI ANZIANI. 

Oggi prepariamo questa giornata, 
riflettendo sui nostri Figli e Nipoti. 

Se c’è un’immagine che rappresenta la prima edizione degli Stati 
generali della natalità (tenuto a Roma il 14 maggio), questa è, senza 
dubbio, la foto di papa Francesco e del premier Mario Draghi che si 
danno la mano, concordi sul fatto che senza figli l’Italia e ̀ destinata 
all’oblio. Sei anni fa, due giorni dopo la mia elezione a presidente del 
Forum delle associazioni familiari, mi sono arrivati come un pugno in 
faccia i dati Istat che mostravano come il nostro paese stesse 
lentamente scomparendo. Negli anni successivi, peraltro, la cosa è 
andata peggiorando sempre di più. E, non a caso, abbiamo invitato 
anche il presidente dell’Istat, Gian Carlo Blangiardo che, con i suoi 
numeri, l’ha messo nero su bianco.  

Il declino demografico è un’emergenza non solo italiana ma 
europea. Si parla tanto di sviluppo sostenibile. Occorre essere chiari: 
non ci sarà alcuno sviluppo sostenibile, in Italia come in Europa, senza 
equilibrio intergenerazionale. Perciò le politiche demografiche non sono 
costi ma investimenti. Perciò agli Stati generali della natalità c’erano 
anche rappresentanti di imprese, banche e assicurazioni, cui pero ̀ non 
abbiamo chiesto solo un parere tecnico, ma anche una testimonianza 
personale sulla bellezza di mettere al mondo un figlio. Si è respirato un 
clima familiare, umano, dove tutti desideravano non solo portare il loro 
punto di vista, in quanto amministratori delegati, manager, professionisti, 
ma anche condividere la bellezza della loro famiglia, della loro paternità 
e maternità: proprio il motore che volevamo accendere.  

Ormai, invece, fare un figlio è diventato un lusso, se è vero che è 
una delle prime cause di povertà. Ma come può diventare fonte di 
povertà la nascita di un bambino? Un tempo era una ricchezza, era 
sempre una bella notizia. Oggi, è uno dei cambiamenti che mette in 
difficoltà le famiglie. Senza contare che se non riparte la natalità, se non 
riusciamo a rendere più sostenibile l'equilibrio intergenerazionale crolla 
tutto, a cominciare dal sistema pensionistico e contributivo. 
Intendiamoci, i figli non sono frutto di un ragionamento utilitaristico, ma 
desiderio, dono, amore che si trasmette. I figli sono il segnale di un 
Paese che torna a desiderare e ad amare. Per questo, la natalità è, oggi, 
la cartina di tornasole attraverso la quale giudicare la politica, 
l'economia, la società intera. Perché i figli non possono essere né un 
dovere né un lusso, ma una libertà. 

Appare, dunque, evidente che la natalità è la nuova questione 
sociale, soprattutto in un Paese in cui bisogna ancora capire che i 
figli sono un “bene comune”. I figli migliorano il clima sociale, lo 
arricchiscono, lo curano, perché sono loro, oggi, a volere un 
mondo diverso, migliore di quello attuale. Sono i nostri figli a 
renderci responsabili verso il pianeta e a renderci parsimoniosi. 
Insomma, un Paese senza figli rischia di avere un debito di 
solitudine che, peraltro, in qualche ambito regionale già si respira. 

Proprio nell'ordinario, nel quotidiano, si sprigiona la bellezza e la 
potenza incalcolabile e inesauribile di ogni famiglia nella nostra società. 

Invece, fino ad ora, la famiglia è stata vista sempre come un 
problema, mai come risorsa, ecco perché serve, innanzitutto, un 
cambiamento culturale da cui far derivare quello economico e sociale. 

Nel recente dibattito sull’assegno unico e universale, che dal 1° 

luglio entra in vigore dapprima come “misura ponte”, grazie anche al 
lavoro dietro le quinte del Forum delle famiglie, abbiamo mostrato a tutto 
il Paese che ci sono temi che uniscono, che vanno oltre maggioranze e 
opposizioni, oltre i partiti, oltre le bandiere, oltre gli interessi particolari. 
Siamo certi che attraverso l'ascolto, la condivisione delle idee, la messa 
in comune — tutti attorno allo stesso tavolo — delle questioni aperte e 
mai finora veramente approfondite, relative alla natalità e al destino 
demografico italiano, sarà possibile iniziare un percorso comune. È 
partito un processo irreversibile nel nostro Paese. E l’irreversibilità 
nasce dal fatto che abbiamo una consapevolezza nuova su questi temi. 
Gigi de Palo, presidente Forum delle Famiglie 
 

 QUESTUA dell’11/07/2021: € 200,00. 
 SI AVVISA che i nostri sacerdoti non saranno presenti durante 

la settimana per le Confessioni in quanto impegnati nel Capitolo 
della Congregazione. 

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

MERCOLEDÌ 21 LUGLIO ORE 21.30 
CINEMA SOTTO LE STELLE 2021 

ARENA PARROCCHIALE DI RIVALTA 
INGRESSO: € 6,00 (ridotto € 4,00) 

 
Antonio è figlio di emigranti. Dopo la morte della madre viene 
affidato ad una coppia svizzero-tedesca, ma i suoi problemi 
psicofisici lo porteranno all’espulsione. Viene mandato a 
Gualtieri, in Emilia-Romagna, luogo di cui è originario l’uomo che 
è ufficialmente suo padre. Qui vive per anni in estrema povertà 
sulle rive del Po, fino a quando lo scultore Renato Marino 
Mazzacurati lo indirizza allo sviluppo delle sue naturali doti di 
pittore. 
Diritti, grazie alla prestazione di Germano, ci racconta una vita 
dolorosa che dà luogo a un’arte in cui la vivacità cromatica è 
coinvolgente. Chiunque abbia visitato una mostra dedicata al 
grande pittore sa (e Diritti ce lo ricorda sui titoli di coda) quanto 
l'esplosione di forme e di colori ne costituisse il polo 
d'attrazione. Quasi che divenissero per lui strumento 
indispensabile per sfuggire alle sofferenze di un'esistenza 
marchiata dai disturbi mentali e dalla derisione. 
Antonio Ligabue non è un bambino come gli altri. È di sangue 
italiano ma è in Svizzera fin dalla nascita, avvenuta a Zurigo 
all'ultimo respiro dell’Ottocento, da sempre malato di gozzo e 
rachitismo e fin dal suo primo anno d'età affidato a una famiglia 
di contadini svizzeri tedeschi (che lui ha poi considerato come i 
suoi veri genitori). A neanche vent’anni d'età, dopo aver ricevuto 
un'istruzione frammentaria e superficiale, viene espulso dalla 
Svizzera e costretto a riparare in Italia, in un Paese che per lui è 
assolutamente straniero e di cui non parla la lingua. Giunto a 
Gualtieri, località emiliana di cui è originario colui che è 
ufficialmente suo padre – il marito della madre biologica, 
Bonfiglio Laccabue – il giovane Antonio patisce freddo, fame e 
soprattutto un'enorme solitudine. Per riempire i suoi vuoti 
esistenziali, tra un impiego saltuario e l’altro, Ligabue scopre 
l’arte e soprattutto la pittura. L’incontro con Renato Marino 
Mazzacurati, nei tardi anni ‘20, dà l'impulso decisivo a Ligabue 
per decidere di dedicarsi unicamente a dipingere (e talvolta 
anche scolpire), l’attività che meglio gli consente di comunicare e 
di spiegare al mondo come si senta: lo farà fino al giorno della 
sua morte. 

Parrocchia Sant’Ambrogio di Rivalta 
Sabato 24 luglio 2021 

 
MILLE AVE MARIA 

Per l’apertura dei cuori a Maria delle 
famiglie in difficoltà 

Programma: 
 07.30: Misteri del gaudio, 250 Ave Maria 
 09.15: Misteri della luce, 250 Ave Maria 
 11.00: Misteri del dolore, 250 Ave Maria 
 12.30: Pausa pranzo 
 14.30: Misteri della gloria, 250 Ave Maria 
 
Info: Barbara 328-0186372 – Francesca 347-0654117. 
Evento organizzato dai Cenacoli degli Apostoli della Pace in collaborazione 
con la Parrocchia Sant’Ambrogio di Rivalta. 
 

---oo=oo--- 
 
Volevo rendervi partecipi della mia esperienza di preghiera con il 
gruppo “1000 Ave Maria”. Tutto è iniziato con un invito, da parte di 
Barbara, che ho accolto volentieri, una preghiera non solo da 
recitare a casa in “solitaria”, ma insieme con la comunità di 
Rivalta. Le 1000 Ave Maria sono divise in gruppi da 250 e in base 
alle disponibilità dei partecipanti si prenota un determinato orario 
e dopo la prima volta alla quale ho partecipato, sono stata 
“catturata” dalla forza che sprigiona questa semplice preghiera. 
Mi sono sentita subito parte del gruppo, unita alle mie compagne di 
preghiera e l’intensità che sento durante la recita del Rosario si 
rinnova ogni volta nelle intenzioni di ognuna di noi. Diventa per me 
una preghiera di consolazione, di potenza, di speranza, di buoni 
propositi, dove Maria ci aiuta a rafforzare la nostra fede e a 
credere e riconoscere l’amore di Gesù. 

Susi Belli 
 

 

 

Fernanda Zaniboni ha compiuto 
100 anni il 12 luglio scorso. 
Vedova da 25 anni, viene 
seguita dal nipote Alberto.  

Entrambi abitano in via De Pietri. 
L’incaricata della San Vincenzo 
le ha consegnato una piantina in 

omaggio. A Don Davide 
Castagnetti ha riferito che ha 

vissuto ogni giorno della sua vita 
ringraziando il Signore. 



 

PRIMA LETTURA 
DAL SECONDO LIBRO DEI RE (2Re 4, 42-44) 
In quei giorni, da Baal Salisà venne un uomo, che portò 
pane di primizie all’uomo di Dio: venti pani d’orzo e grano 
novello che aveva nella bisaccia. 
Eliseo disse: «Dallo da mangiare alla gente». Ma il suo 
servitore disse: «Come posso mettere questo davanti a 
cento persone?». Egli replicò: «Dallo da mangiare alla 
gente. Poiché così dice il Signore: “Ne mangeranno e ne 
faranno avanzare”». 
Lo pose davanti a quelli, che mangiarono e ne fecero 
avanzare, secondo la parola del Signore. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 144) 
Ritornello: APRI LA TUA MANO, SIGNORE, E SAZIA OGNI 
VIVENTE. 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. 
 
Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 
Tu apri la tua mano 
e sazi il desiderio di ogni vivente. 
 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità.  
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Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AGLI 
EFESINI (Ef 4, 1-6) 
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: 
comportatevi in maniera degna della chiamata che avete 
ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, 
sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di 
conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della 
pace. 
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza 
alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; 
un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio 
e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di 
tutti ed è presente in tutti. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Lc 7, 16) 
Alleluia, alleluia! 
Un grande profeta è sorto tra noi, 
e Dio ha visitato il suo popolo.  
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 6, 1-15) 
In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè 
di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni 
che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a 
sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei 
Giudei. 
Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da 
lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché 
costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla 
prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli 
rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti 
neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». 
Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon 
Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due 
pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: 
«Fateli sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si misero 
dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. 
Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli 
che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. 
E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i 
pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e 
riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, 
avanzati a coloro che avevano mangiato. 
Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: 
«Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma 
Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di 
nuovo sul monte, lui da solo. 
Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


